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Tavola Rotonda  
“Una leva per lo sviluppo: le donne” 

Introduzione 

 

Il seminario “Una leva per lo sviluppo: le donne” è organiz-

zato dalla Fondazione I Sud del Mondo onlus nell’ambito 

del progetto “Laboratorio eccellente per lo sviluppo del 

Mezzogiorno”. Il progetto, tra le altre attività, consiste nella 

realizzazione di momenti-laboratorio in cui “affermati” pro-

fessionisti condividano il loro sapere e la loro esperienza. Il 

progetto, in seguito ad una fase di studio, ha mirato a i-

dentificare risorse endogene al territorio in grado di contri-

buire al processo di rinnovamento e rigenerazione senza 

implicare grandi investimenti di tipo economico. La risorsa 

donna, insieme alle risorse naturali e ambientali, ha tutto il 

potenziale per contribuire a colmare gli evidenti gap di ri-

tardo di sviluppo che le aree meridionali hanno accumulato 

nei confronti del resto del Paese e dell’Europa. Gli esperti 

che contribuiscono alla realizzazione del progetto hanno 

origini meridionali ma si sono affermati in altri contesti ter-

ritoriali. La loro mission consiste nel fornire ingredienti 

“testati” per la costruzione di una ricetta per lo sviluppo 

che comunque rispetti le tipicità dei territori e dei valori 

meridionali. 
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Il contesto 

Il tasso di disoccupazione femminile in Calabria (15,7%) 

risulta ancora tra i più elevati d’Italia e quasi il doppio 

della media nazionale (8,5%). Eppure il livello di istruzio-

ne delle donne e degli uomini  tra i 15-19 anni, in regione, 

è molto alto e corrisponde a circa il 98,3%.  

La stessa cosa avviene per l’istruzione secondaria. Quan-

do si confrontano però i tassi di attività regionale, quello 

femminile, è quasi la metà di quello maschile precisamen-

te il 36% contro il 64,1%. Il rapporto pubblicato in questo 

periodo da Confartigianato rappresenta le italiane come 

centometriste con i tacchi a spillo: potrebbero andare 

lontano ma il contesto in cui operano non aiuta. E’ stato 

inoltre rilevato che se le donne arrivano ultime al traguar-

do a perderci è tutto il sistema. L’ufficio studi di Confarti-

gianato ha stimato gli ipotetici effetti sull’economia del 

Paese in cui l’occupazione delle donne sarebbe uguale a 

quella dell’area dell’euro.  

Il risultato ottenuto dalla simulazione dimostra che si po-

trebbe passare da circa 47 donne occupate su cento, che 

equivarrebbero a due milioni e 288 mila lavoratrici in più. 

Tali numeri farebbero crescere il Pil di 145 miliardi di eu-

ro. Si tratta di stime ma sicuramente la maggior parteci-

pazione delle donne al mercato del lavoro può essere una 

strada per aumentare la ricchezza del Paese e quindi an-

che delle singole regioni.    

La tavola rotonda vuole “fornire” al territorio calabrese 

uno stimolo e qualche indicazione utile per la valorizzazio-

ne di una risorsa, di una leva per lo sviluppo, che non è 

da inventare ma soltanto da valorizzare. In un momento 

di particolare crisi, valorizzare ciò di cui si dispone implica 

un “dispendio” di energie limitato. 


